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Prefazione


Gli STUDENTI per molti anni sono venuti in questa Scuola chiedendo una migliore comprensione di Dio e desiderando la conoscenza del modo migliore per ottenere il massimo dalla vita. Hanno sentito parlare di Dio come se fosse lontano, mentre Egli è vicino a noi come il respiro che respiriamo, più vicino delle nostre mani e dei nostri piedi. Hanno sentito parlare di Lui come: Amore, Mente Divina, Intelligenza Divina, Geova, Dio, Signore, Causa Prima, Sostanza Primaria, e altri nomi. Essendo di mente analitica, anch'io ho voluto conoscere i fatti di una Verità. Se si tratta di una Verità, i fatti ci sono, e si possono dimostrare, non solo in Spirito, ma in modo molto pratico. 


 È mia intenzione presentare queste lezioni in modo semplice, senza parole altisonanti o vaghe dichiarazioni che suonano carine e promettenti. I termini sopra citati sono tutti sinonimi. Significano la stessa cosa, e ho scelto di usare un nome più semplice che tutti capiranno.  


 Chiamerò Dio che opera nella nostra vita "LEGGE". Interpretare la Legge in diversi modi dovrebbe portarla più chiaramente nel nostro modo di pensare. Poi, mentre ci sforziamo di lavorare con la Legge, stiamo vivendo più vicini a Dio, e tale vita porta una migliore comprensione.  Man mano che crescete nella conoscenza e siete in grado di formare opinioni migliori, non esitate a cambiare le vostre opinioni. Ricorda: "Il saggio cambia idea, lo stolto mai". Non ci può essere progresso senza cambiamento, non c'è crescita senza rinnovamento. 


 Ci deve essere un flusso costante di pensiero nuovo, migliore e più vero per assicurare la progressione nella vita. Non appena percepisci il meglio, lascia andare il vecchio e afferra il nuovo. Continuare ad aggrapparsi al vecchio e inferiore quando il nuovo e superiore è a portata di mano significa ritardare la crescita, e a quest'unica causa possono essere ricondotti molti dei mali dell'uomo. 


 Procedi nell'uso della tua facoltà di pensare e fai attenzione che essa non usi te. Padroneggia la tua mente e guidala con intelligenza; cioè, esercita la discriminazione in tutto il tuo pensiero. Impara a pensare come dovresti pensare, dai la tua vita mentale alle questioni che sono assolutamente essenziali per il tuo benessere, e l'equilibrio del tuo pensiero a temi di bellezza, verità e progresso. In altre parole, vivi con l'ideale, ma non trascurare il pratico. 


 Cercate di regolare i due, e di sforzarvi di essere all'esterno ciò che idealizzate all'interno. I vostri pensieri vi fanno; e i vostri ideali, principi o desideri dominanti determineranno il vostro destino. 


 Imparate ad usare i vostri poteri a meno che non vogliate essere usati da loro. Fate uno sforzo quotidiano per usare la conoscenza che avete acquisito. Cerca di migliorare tutte le tue opinioni. Sforzati di ottenere una concezione più vera e più ampia di ciascuna delle tue opinioni personali.   Questo processo comporta uno sforzo, ma tutta questa disciplina mentale è altamente costruttiva. Porta a un costante aumento del potere della mente, ed è la mente che conta di più tra le realtà della vita. Di tanto in tanto si può sbagliare. Siamo tutti inclini a farlo, soprattutto nelle prime fasi del nostro sviluppo mentale. Tuttavia, impariamo dai nostri errori. Poi, con l'uso costante della nostra intelligenza, facciamo crescere le nostre facoltà in modo così forte e vigile che, col tempo, siamo in grado di evitare ulteriori errori. 


I problemi dell'uomo sono di natura mentale; non hanno esistenza al di fuori di se stessi, e si è scoperto che quasi tutti daranno le loro soluzioni se sottoposti a un'analisi ampia ed esatta. 


 Puoi acquisire questa capacità studiando la Legge della vita e i suoi modi di espressione. Poi, con uno sforzo costante, usate la vostra facoltà di pensare in modo costruttivo mentre lavorate con queste Leggi. Abbiate buone e solide ragioni per tutte le opinioni che avete.  Quando cercherai di trovarle, molte delle tue vecchie opinioni cadranno a pezzi. Formate idee chiare e definite riguardo alle vostre convinzioni sul perché fate come fate e sul perché pensate come pensate. Tale pratica è come fare una pulizia mentale della casa.  La pratica del pensiero chiaro tende a chiarire la mente, tonifica le facoltà, affina le percezioni e dà una migliore e più forte comprensione degli elementi essenziali per una vita più grande e più ricca. 


 Il pensiero chiaro ed esatto è una necessità molto grande. È, infatti, un mezzo sicuro per avanzare sia sul piano materiale che su quello spirituale. 


 Una linea di distinzione, tuttavia, dovrebbe essere tracciata tra il mero pensiero superficiale, cioè il pensiero ordinario, banale e comune, e il pensiero reale, che è associato alla comprensione della Verità. Quest'ultimo è un pensiero profondo che risveglia i poteri sopiti, accelera le percezioni e porta all'ampliamento della comprensione. Il primo non è che una fase passeggera dell'attività mentale, mentre il secondo governa la vita dell'uomo. 


	 Il pensiero superficiale e superficiale che diamo ai doveri ordinari e alle piccole cose della vita quotidiana non è il pensiero che riforma il nostro carattere, sviluppa la nostra mente o cambia il nostro destino. È il pensiero positivo, profondo e penetrante che viene da una profonda e forte convinzione nata da una percezione più alta e da una più chiara realizzazione della Verità. L'idea di superficie non è il vero pensiero. 


 Le convinzioni interiori che controllano gli scopi, i desideri e le motivazioni di una persona, costituiscono il vero pensiero dell'individuo e determinano interamente il corso della sua vita e il suo destino personale. 


 Gli psicologi ci dicono che ogni individuo è controllato dalle sue convinzioni, che ne sia consapevole o no. Queste convinzioni determinano in gran parte la natura del suo pensiero; il pensiero interiore che viene dal cuore rappresenta i veri motivi e desideri. Queste sono le cause dell'azione. Se le sue idee o convinzioni sono sane e fedeli alla sua natura superiore, tutto andrà bene ed egli rifletterà qualcosa dell'armonia, della bellezza e dell'utilità delle sue vedute costruttive e superiori nella sua vita personale. Se le sue convinzioni o idee non sono sane e vere, rifletterà qualcosa che è discordante, disarmonico e malvagio. 


 Fai sempre in modo di andare avanti nella tua mente, cercando sempre di dispiegare il tuo potere di pensiero e di sviluppare le possibilità nascoste. 


 Imparate ad allenare la mente a un pensiero chiaro e preciso. La vostra capacità di farlo crescerà rapidamente con l'esercizio regolare e la disciplina. Nessuna persona normale vuole diminuire in potenza e capacità. Pertanto, sforzati di coltivare la tua intelligenza e di esprimere un pensiero migliore, più grande e superiore su tutte le questioni a cui puoi pensare. C'è così tanto bene nel mondo che può controbilanciare il male; quindi, puoi continuare a pensare ogni giorno pensieri più costruttivi e buoni su te stesso, sul tuo prossimo, sulla vita e su tutte le cose naturali, per l'arricchimento costante della tua mente e il miglioramento di tutto il tuo essere. 


 Non si può ottenere il massimo da queste lezioni leggendole una o due volte. Dovrebbero essere lette spesso e studiate con attenzione. Troverete ad ogni lettura qualcosa di più chiaro di prima. 


Raymond Holliwell.




Prefazione


  L'ho incontrato per la prima volta nel 1973 ad una conferenza in cui era un oratore principale al Banff Springs Hotel in Alberta, Canada. Avevo ventitré anni. La prima cosa che notai furono le sue mani. Mentre parlava, all'inizio ero ipnotizzato più dalle sue mani che dalle sue parole. Erano mani non solo di grandi dimensioni, ma sembravano letteralmente avere raggi di luce che si riversavano nella stanza mentre lui condivideva il suo messaggio. Quando ho cominciato a rivolgere la mia attenzione a ciò che stava dicendo, mi sono sentita sollevata, ispirata e desiderando per me stessa tutto ciò che quest'uomo sapeva. Possedeva chiaramente una profonda fiducia di sapere e un'aura di potere e benessere. La sua vita dimostrava una tale padronanza della liberazione e dell'abbondanza, che quando ha finito di parlare, mi sono precipitata per essere la prima in fila per parlargli. In questa conversazione ho saputo che era presidente di un seminario dove si potevano studiare le leggi della vita ed essere istruiti nella loro applicazione. Quattro mesi dopo, vivevo a sei isolati dal seminario ed ero iscritto al semestre autunnale. 


 Raymond Holliwell era uno studente e un maestro delle Leggi della Vita. Era informato da anni di studio e ricerca in tutte le grandi religioni e filosofie, così come la psicologia moderna e la nuova scienza. Fu autore di molti libri, la cui pietra miliare è il suo classico "Lavorare con la Legge". Anche se i suoi scritti sono stati fatti in un'epoca in cui non avevamo un bilanciamento di genere politicamente corretto nelle parole scelte, ho avuto esperienza diretta di sapere che Raymond Holliwell onorava profondamente sia le donne che gli uomini. Quando usava la parola "uomo" nei suoi scritti, parlava ad ognuno di noi. 


 Durante i due anni in cui ho studiato, vissuto e respirato gli insegnamenti di quest'uomo, sapevo di essere nell'aria rarefatta della grandezza. Non solo parlava le parole, ma viveva e dimostrava la maestria che viene solo con l'incorporazione delle verità liberatorie della vita che aveva scoperto e insegnato. Quando due anni dopo mi laureai al seminario e tornai a Northwest per iniziare il mio insegnamento, mi sentii triste di andarmene. Mi chiesi se, mai più, avrei avuto il privilegio di una tale vicinanza con uno che non solo sapeva, ma era un esempio vivente. 


 Ray Holliwell era così in armonia con la Legge della Vita, che la sua vita irradiava padronanza e abbondanza in tutto ciò che conta. Il solo fatto di stargli vicino o di avere l'onore di ricevere il suo messaggio significava ricevere le chiavi del Regno delle proprie speranze e desideri più profondi. Morì all'inizio degli anni '80. Pochi anni dopo la sua morte, il suo seminario avrebbe chiuso e la chiesa che aveva costruito sarebbe diventata un'altra denominazione. Ero addolorato per quella che consideravo una perdita. 


 Nel 1995 risposi al telefono. Una donna che conoscevo mi chiese casualmente se sarei stato disposto a fare colazione con lei e un uomo che conosceva e che era in visita nella mia città. Le dissi che la mia settimana era molto impegnata e suggerii che forse la prossima volta che sarebbe venuto in città avremmo potuto trovare un accordo. Me lo chiese di nuovo con una nuova insistenza nella sua voce e volendo aiutarla, accettai con riluttanza. Più tardi avrei scoperto che l'uomo, con cui era prevista la colazione, aveva accettato di fare colazione con la stessa riluttanza, volendo solo aiutare la donna che aveva fatto l'invito. 


Andai al Greenwood Inn e mi sedetti alla riunione. Nel giro di pochi minuti provai una sorta di euforia. Un ricordo di come mi ero sentito quando incontrai per la prima volta Raymond Holliwell iniziò ad albeggiare nella mia consapevolezza. Era la consapevolezza di essere in presenza del tipo di grandezza dell'essere che raramente, se mai, si è dotati di sperimentare. L'uomo con cui ero seduto aveva trascorso la sua vita studiando le grandi Leggi della Vita e dedicando i suoi sforzi ad assistere gli altri nell'incorporare la libertà, l'abbondanza e il benessere che è il risultato naturale del vivere in armonia con queste Leggi. Mentre discutevamo della nostra esplorazione individuale di queste Leggi, mi disse che spesso si era rivolto per l'ispirazione ad un grande libro di comprensione, "Lavorare con la Legge", di Raymond Holliwell. La mia mascella cadde e il mio cuore si aprì. Chiaramente l'universo aveva in mente per questo incontro più di una colazione casuale che sarebbe stata presto dimenticata. L'uomo con cui ero seduto sarebbe diventato uno dei grandi insegnanti e migliori amici della mia vita. Il suo nome: Bob Proctor. 


 Per molti anni, Bob ed io abbiamo parlato di creare un'opportunità per gli altri di avere accesso al potere e alla libertà che offre lo studio di "Lavorare con la legge". 


Ora avete questa opportunità nelle vostre mani. Mary Manin Morrissey 




Lavorare la legge


 "Il Signore Dio fece la terra e i cieli e ogni pianta del campo prima che fosse sulla terra, e ogni erba del campo prima che crescesse". 


Gen. 2:4-5 


 La questione più importante nel mondo del pensiero di oggi è se un uomo ha la capacità, l'attrezzatura e il potere di controllare la sua vita; se può essere ciò che vuole essere; o se è una goccia nel grande oceano della vita. Milioni di persone sono colpite dalla disoccupazione, dalla povertà e dal bisogno. 


 Possono aiutarla? Dove abbiamo migliaia di case rotte sulle rocce del matrimonio, si può riparare una tale frattura? Milioni di persone si lamentano della malattia e del disordine in innumerevoli forme. Tutto questo fa nascere la convinzione che siamo vittime di circostanze sulle quali non abbiamo alcun controllo. Tale convinzione ci rende fatalisti e karmici invece che padroni e controllori dei nostri destini. 


 Una credenza fatalista è contagiosa, e quando l'uomo si sottomette alla sua influenza, credendo che le circostanze che lo circondano siano più forti del potere dentro di lui, quell'uomo è sconfitto prima che la gara sia corsa. 


 Nella storia della razza e nella biografia dell'uomo, c'è una lunga lista di testimonianze dell'uomo che supera le circostanze e affronta i suoi problemi di vita. L'evoluzione e l'antropologia forniscono la verità che l'uomo è responsabile di ciò che è. Ha il potere di controllare le sue circostanze, e usando questo potere ha creato altre circostanze più necessarie nella sua ascesa. Eppure alcuni, non sicuri che siamo noi a creare le nostre circostanze, sono piuttosto inclini a pensare che esse siano causate dall'ereditarietà, dal karma, dall'ambiente o da numerose altre cose esterne. Queste sono le vere ragioni, pensano, dei nostri fallimenti. Credono nei limiti naturali della vita; vivono nella convinzione che come siamo, così dobbiamo rimanere; sono sicuri che ciò che deve essere sarà.  Lo scienziato invece, cercando nei misteri della vita umana, ci rivela un mondo meraviglioso di potere, possibilità e promesse. 


 Ci dice che la mente è la causa creatrice di tutto ciò che traspare nella vita dell'uomo, che le condizioni personali sono i risultati dell'azione dell'uomo, che tutte le azioni dell'uomo sono il risultato diretto delle sue idee, che non facciamo mai un movimento di nessun tipo finché non ci formiamo prima qualche immagine o piano nella mente. Questi piani o idee sono potenti, potenti; sono le cause - buone, cattive o indifferenti - degli effetti seguenti, che a loro volta corrispondono alla loro natura. Ci dice che queste idee liberano un'enorme energia. Quindi, quando impariamo ad impiegare la nostra mente in modo costruttivo, usiamo correttamente questi poteri, forze e facoltà nascoste. Questa, ci dice lo scienziato, è la CHIAVE del successo nella vita. 


 C'è un meraviglioso mondo interiore che esiste all'interno dell'uomo, e la rivelazione di tale mondo permette all'uomo di fare, ottenere e realizzare qualsiasi cosa desideri entro i limiti della natura. Credo che la ragione per cui il famoso genio letterario inglese, William Shakespeare, è il principale drammaturgo del mondo si trovi in questo ambito. I grandi drammaturghi greci con il loro noto intuito vedevano sempre le cause in qualche fato o destino esterno che portava alla caduta dei loro personaggi, ma Shakespeare vedeva qualcosa dentro l'uomo come causa del suo fallimento o successo. 


 "La colpa, caro Bruto, non è delle nostre stelle ma di noi stessi che siamo subalterni".


Vediamo Amleto che lotta con la sua anima riluttante e indecisa. Macbeth è tirato e spinto dalla sua ambizione. Otello è lacerato e scombussolato dalla sua gelosia. I personaggi sono sempre in lotta con il loro io interiore, come se il drammaturgo dicesse: "Tu sei il padrone delle tue circostanze; richiama il tuo potere, la tua iniziativa e il tuo ingegno, e sii il padrone. Il destino è nelle tue mani, determinalo". Se ogni uomo ha il potere e il privilegio di determinare la sua fortuna, qual è questo potere? Come possiamo riconoscerlo?


 Se tutte le condizioni sono il risultato delle nostre azioni, e tutte le azioni sono il risultato o il frutto delle nostre idee, allora le nostre idee devono determinare le condizioni della nostra vita quotidiana. Un'idea è un pensiero o un gruppo di pensieri. Un'idea è un'immagine o un quadro nella mente. Ci deve essere stata un'idea, un'immagine mentale, dietro ogni conquista e invenzione nota. Fin dall'inizio questo è il piano creativo. Leggiamo nel primo libro della Bibbia che il Grande Architetto, Dio, vedeva un modello o un'idea finita prima che crescesse. C'era un'immagine mentale stabilita nella mente del Creatore prima che diventasse una realtà nell'al di fuori in una qualche forma di creatura.


	  "Il Signore Dio fece la terra e i cieli e ogni pianta del campo 


PRIMA che fosse sulla terra, e ogni erba del campo PRIMA che crescesse". 


 Ogni architetto e costruttore segue lo stesso piano sia che stia costruendo o progettando una casa, un ponte, un'istituzione o la propria vita. Ogni uomo è il proprio progettista e costruttore; come il Creatore, egli fa le sue creazioni all'interno prima che si materializzino all'esterno. Tutte le paure della malattia, della povertà e della vecchiaia sono impressioni, idee e immagini mentali, molto prima che diventino dolorose realtà. Ogni idea e immagine mentale deve produrre secondo il proprio genere, sia che l'immagine sia buona o cattiva; la Legge lo determina così. La Legge non mette in dubbio o sfida il tipo di immagine che le diamo. Sa solo che deve prendere ciò che le viene offerto o piantato, e poi procedere a materializzarlo in una forma visibile. Alcuni uomini possono visualizzare grandi realizzazioni ingegneristiche, ma non sanno che con lo stesso metodo possono superare le loro malattie e disperazioni e godere della salute e della felicità che desiderano. L'ingegneria meccanica è la stessa dell'ingegneria mentale; entrambe dipendono interamente da un'intelligenza creativa. La fotografia mentale, come quella meccanica, produce esattamente ciò che vede. L'immagine di una persona brutta e sgradevole non risulterà mai come la vincitrice di un concorso di bellezza; né la persona piccola e bassa sembrerà alta e grande su una fotografia. Un'immagine di nero non sarà bianca; né le idee negative e distruttive possono produrre risultati costruttivi e positivi. Se le idee sono negative, creeranno a loro volta risultati negativi.


 Conoscevo una donna che una volta viveva in una bella casa in un esclusivo quartiere di periferia, con tutte le comodità che la ricchezza poteva fornire per renderla felice. Questa casa era una grande casa rampicante, di fronte a un bel lago, con terrazze verdi che digradavano verso il suo bordo. Giardini fioriti, perfettamente curati, erano sparsi liberamente lungo ogni sentiero in tutta la proprietà. Aveva molti servitori che l'aiutavano, e dall'osservazione la sua vita era praticamente completa come si potrebbe sognare. Ma, con tutta questa ricchezza e bellezza, la donna fu sentita dire ai suoi amici che sperava che sarebbe arrivato il giorno in cui sarebbe stata sollevata dalla grande casa e da tutti i suoi problemi e avrebbe potuto vivere in un baule. Voleva una stanza tutta per sé, per se stessa, e abbastanza grande da potersi muovere senza alcuno spazio extra da spolverare e da tenere pulito. 


 Trascorsero alcuni anni. Suo marito morì e le lasciò il patrimonio. Vendette la casa con un sacrificio. Le altre sue proprietà si sono svalutate così tanto a causa di investimenti e trasferimenti poco saggi che le è rimasto solo un piccolo reddito. 


 È andata a vivere con una sorella e, fedele al suo desiderio, ora ha una piccola stanza al terzo piano e praticamente vive in un baule. Non so se ora sia più felice di prima, ma ne dubito. Una cosa la so: si è portata gradualmente alla piccola stanza e alle privazioni quando la sua coscienza ha cominciato a diventare piccola e limitata. Inconsciamente ha toccato il principio creativo e lo ha rifornito di idee di piccolezza e privacy e limitazione che si sono materializzate nel giro di pochi anni. 


 Mentre assimiliamo nella mente queste idee o immagini mentali, noi, consapevolmente o inconsapevolmente, esercitiamo un potere per produrle. Questo processo creativo continua lavorando notte e giorno fino a quando l'idea è completata. Non possiamo immaginare pensieri di povertà, fallimento, malattia e dubbio, e aspettarci in cambio di godere di ricchezza, successo, salute e coraggio. Semplicemente non si può fare, così come il fotografo non può scattare una bella foto di una creatura casalinga. 


Questo principio creativo è riassunto in una frase che si trova nei Proverbi. Essa recita: "Come un uomo pensa nel suo cuore, così è". Forse avete già letto o sentito questa frase. È stata insegnata ed esposta da filosofi di ogni epoca. Forse avete cercato di provare l'affermazione liberandovi dalla memoria da tutti i pensieri negativi, ma poiché ci voleva uno sforzo determinato e persistente, vi siete stancati. Poi sei ricaduto nella corrente delle vecchie condizioni e idee e, se non altro, sei diventato peggiore di prima. 


 Altri, sentendo l'affermazione, non erano impressionati, perché non potevano accettare l'affermazione che tutte le armonie della vita sono il risultato delle loro stesse credenze, o del loro pensiero passato cristallizzato in credenze. Preferiscono dare la colpa a qualcosa o a qualcun altro. Persino a Dio viene data una parte di colpa. Ci sono altri che credono che nel tempo buono di Dio tutte le cose alla fine si risolveranno per la loro soddisfazione, ma non è così. 


 Queste persone stanno progettando un paradiso da ottenere in qualche momento futuro, quando in realtà è una condizione e uno stato d'animo che si può avere sia ora che dopo. Infatti, se non viene ottenuto qui e ora, non potrà mai essere ottenuto in futuro. 


 Ad un certo punto della vita di un uomo è costretto a fare i conti con questa legge creativa. Non c'è alternativa.


 Ognuno è governato dalla Legge, che lo sappia o no. Forse è la stessa idea che alcuni hanno della preghiera. Pensano che sia colpa, volontà o desiderio di Dio, quando non ottengono la risposta che cercano. Usano Dio come capro espiatorio e scusa quando le loro preghiere non hanno risposta, o quando non sono in grado di spiegare qualche atto di Dio o della natura. "Sia fatta la volontà di Dio" è una delle affermazioni più abusate e meno comprese dei nostri giorni. Alcuni usano l'idea come una stampella su cui appoggiarsi, quando in realtà è un potente ponte su cui l'uomo può attraversare i più profondi abissi e misteri. È un fallimento dell'uomo se le sue preghiere non trovano risposta. La Legge creatrice è sempre pronta a rispondere e non può non rispondere quando viene avvicinata in modo giusto e saggio. Nel momento in cui l'uomo è in grado di contattare e realizzare la Legge, ne godrà immediatamente i benefici. È la realizzazione della Legge in azione che determina la manifestazione. 


 Un elettricista, per esempio, non prega e aspetta che l'energia elettrica si decida a servirlo. Impara in prima persona le leggi della conduzione e della trasmissione per sapere come cooperare con la legge che governa l'energia elettrica. Dopo aver acquisito questa conoscenza, può andare avanti e impostare il macchinario che fornisce i mezzi per generare e dirigere l'energia. Poi può inserire un interruttore e far funzionare macchine gigantesche, creare calore, mettere in moto innumerevoli altri dispositivi o inondare una stanza di luce. Può farlo, non una o due volte, ma tutte le volte che vuole, purché non disturbi la meccanica o violi la legge che regola l'energia. Lo stesso principio vale per tutte le altre scienze, compresa la scienza della mente. 


 C'è un modo scientifico di pensare a tutto, un modo vero e giusto che impedisce l'inutile spreco di energia mentale e produce i risultati desiderati in tutte le occasioni. Come spiegato, tutte le cose e gli eventi, tutte le esperienze e le condizioni della vita, sono risultati. Tutti i risultati, però, varieranno in qualità e in quantità secondo il grado di conoscenza posseduto e la misura dell'attività della mente. 


 La qualità dei risultati prodotti dal singolo pensatore può essere buona, cattiva o indifferente, come può essere determinata dalla direzione e dalla scelta cosciente, o dalla mancanza di queste; alcuni risultati sono armoniosi e favorevoli, mentre altri sono discordanti e sfavorevoli, o ci può essere un miscuglio dell'insieme. È assolutamente essenziale dare una direzione intelligente ai poteri creativi della mente per ottenere i migliori e più grandi risultati nella nostra particolare sfera di espressione attiva. In effetti, è molto importante, dal punto di vista dell'utilità e del dovere comune, che ci sforziamo di comprendere la mente e il suo funzionamento, e impariamo a coltivare e sviluppare quei processi di pensiero che ci daranno la padronanza sulla vita e sulle sue condizioni. 


 Pensare è un processo perpetuo. È una funzione creativa della vita che è sempre in corso. Siamo impegnati in essa e produciamo risultati di qualche tipo ogni ora e giorno che viviamo, registrando in noi stessi gli effetti esatti di tutto il nostro pensiero. Mentre non possiamo smettere di pensare, possediamo il supremo privilegio di poter determinare il tipo di risultati che si desidera sperimentare regolando la forma e la qualità del nostro pensiero. 


Il modo in cui questo viene fatto in modo semplice ed efficace è spiegato in queste lezioni. Il nostro obiettivo principale è quello di suscitare l'individuo a pensare da solo, a coltivare i propri poteri, e quindi a prendere la strada sicura dell'autosviluppo e della vera cultura.  Il grande fatto evidente, che non può essere ripetuto troppo spesso, è che quando cambiamo il nostro pensiero in meglio, automaticamente cambiamo la nostra vita in meglio. La psicologia moderna ha definitivamente dimostrato che un cambiamento di pensiero deve precedere ogni cambiamento nella vita e negli affari dell'uomo. 


 Nel corso dei nostri studi abbiamo scoperto che quanto più una mente è sottosviluppata, tanto più materialistico o basso è il suo punto di vista individuale; mentre quanto più sviluppata è la mente, tanto più alto è il suo punto di vista individuale. Non ne consegue che, poiché una persona è esperta del mondo e ha conservato un gran numero di fatti ed esperienze, essa abbia una mente ben sviluppata o altamente evoluta. 


 Al contrario, quella persona può avere una mente non sviluppata ed essere ampiamente dominata dagli istinti inferiori. La ristrettezza di pensiero, le vedute limitate, le convinzioni prevenute e le opinioni materialistiche sono segni di una mancanza di vero sviluppo. 
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